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Sezione 6 Dati e rappresentazioni

 ✓ Nell’es. 251 a pag. 270, il ragionamento che proponiamo è questo: dato che la 
media dei 20 numeri è 101, la loro somma è 2020. Il più grande è massimo se gli 
altri (tutti diversi) sono i numeri da 1 a 19. La somma di questi vale 190 e quindi 
il più grande vale 1830.

 ✓ Nell’Esplora, ragiona e scopri a pag. 270 la dimostrazione che la media geome-
trica non è mai maggiore della media aritmetica,   M  g   ⩽  M  a    è abbastanza semplice, 
ma richiede l’algebra e il quadrato del binomio, per cui non può essere proposta a 
questo punto. Può essere che il quadrato del binomio faccia capolino in una formu-
lazione geometrica quando spieghi il teorema di Pitagora. Allora questa dimostra-
zione potrebbe essere un esercizio molto stimolante.

Recupero e consolidamento

La maggior parte delle azioni da fare per una statistica a questi livelli (raccolta dei dati, 
conteggi, istogrammi…) sono elementari e i ragazzi le svolgono in maniera intuitiva fin 
dalla scuola primaria.

Destano qualche preoccupazione in più il calcolo delle frequenze percentuali e i dia-
grammi a torta. Proponiamo esercizi guidati passo passo, in particolare per il calcolo 
delle percentuali e degli angoli per i settori circolari.

Problem solving. Riscaldamento globale

In questo capitolo l’attività non è un vero problem solving ma un’ampia attività di com-
prensione del testo, lettura delle statistiche e riflessione sul tema dei cambiamenti cli-
matici: può essere la parte matematica di un’attività interdisciplinare.

Il tema più caldo (è il caso di dirlo) del secolo, il riscaldamento globale, viene affrontato 
fornendo agli alunni svariati dati, sia in assoluto sia in percentuale, sia in tabella sia in 
grafici di svariati tipi, quindi suggeriamo di chiedere loro di analizzarli sia come contenu-
to delle informazioni sia come efficacia delle diverse forme di comunicazione, anche in 
base a ciò che vogliamo sottolineare.

Oltre a questi temi, prettamente statistici, forniamo anche spunti per discussioni su ar-
gomenti storico-geografici e scelte politiche delle nazioni, ma anche di responsabilizza-
zione a livello individuale.
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unità 13 Statistica

4. Grafici a barre e diagrammi cartesiani

In questo paragrafo e nel prossimo presentiamo i più usuali tipi di grafici. Ovviamente 
esistono variazioni e molti altri tipi. Crediamo che il come realizzarli sia sufficientemente 
intuitivo da non necessitare di spiegazioni dettagliate, anche perché è possibile dise-
gnarli tutti con un foglio di calcolo. 

I grafici a barre sono adatti a rappresentare dati qualitativi e le classi di quelli quantitativi. 

I diagrammi cartesiani rappresentano fenomeni che evolvono nel tempo.

 ✓ La maggior parte degli esercizi che presentiamo sono di lettura piuttosto che di dise-
gno. Proprio per questo solo alcuni sono disegnati appositamente a scopo didattico, 
mentre tutti gli altri sono presi dall’Istat o da altre situazioni reali. Sono presenti molti 
quesiti Invalsi. Cerchiamo in questo modo di dare l’idea dell’uso della statistica nel 
mondo reale. Alcuni temi possono essere spunto per discussioni di educazione civica. 

5. Grafici a torta e cartogrammi

Il termine areogramma è talvolta usato come sinonimo di grafico a torta. In realtà sono 
areogrammi tutti i grafici in cui l’area è proporzionale al dato, come per esempio gli isto-
grammi a base variabile. A livello di scuola secondaria di primo grado può essere suffi-
ciente parlare dei grafici a torta (particolarmente utili per le percentuali e le parti) e dei 
cartogrammi (che visualizzano in modo molto efficace).

 ✓ I cartogrammi possono essere di vari tipi. Senza pretendere di descriverli in det-
taglio ne presentiamo diversi negli esercizi. Può essere opportuno discuterne in 
classe le caratteristiche e i vari usi.

6. Moda, mediana e media aritmetica

Ricorda ancora una volta che la statistica descrive proprietà e comportamenti di una po-
polazione, non degli individui. Il fatto, per esempio, che emerga un comportamento medio 
non significa che qualche individuo (unità statistica) abbia davvero quel comportamento. 
È possibile che i valori medi non vengano assunti da nessun elemento della popolazione.

Nell’es. 4 dell’Insieme in classe a pag. 234 il carattere non è quantitativo, ma può aver 
senso determinare la mediana, visto che i valori sono comunque ordinabili. Si può discu-
tere di questo con i ragazzi.

7. Media ponderata e altri indici statistici

Facciamo vedere ai ragazzi che la media ponderata non è diversa dalla media aritmetica: 
è solamente un metodo più semplice e compatto per calcolarla quando si ha un grande 
numero di dati.
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